
Caro Gestore, 
mi sono preso l’impegno di sensibilizzare i nostri colleghi ad un oggi possibile ingresso in CRIGA 2, 
da me fortemente voluto, anche a seguito delle numerose richieste ricevute nelle Fiere di Roma e 
Rimini. 
A tutti, infatti, è ormai noto che essere fuori dalla concessionaria significa probabilmente 
scomparire dal mondo dei giochi a vincita. 
 
Si stanno anche organizzando dei futuri consorzi e società che cercano di copiare più o meno ciò 
che ha fatto CRIGA, espressione del Sindaut , nel 2004, ma i tempi sono notevolmente cambiati e, 
soprattutto, non esistono più l’incertezza e le lacunose  regole e capacità degli inizi. 
 
L’epocale avvento di un nuovo sistema di apparecchi, la burocrazia, l’allaccio in rete, con 
importanti novità per tutti gli attori del comparto, compresa AAMS, degli inizi nel 2004 è solo 
storia passata. 
 
Oggi, la concessionaria di Stato che non allaccia un numero considerevole di macchine nascerebbe 
comunque in perdita, e la gestione con i servizi di rete non ammette incertezze o errori per un 
sistema ormai collaudato. 
 
Quindi la gestione dovrebbe essere pilotata da manager esperti, con un sistema informatico 
pressoché perfetto. Ci sono questi manager reperibili sull’attuale mercato? 
  
Riteniamo, quindi, sia molto più produttivo e facile entrare in un consorzio proprietario 
maggioranza di una delle più grandi concessionarie di Stato, che è tra le più virtuose, ma 
soprattutto proprietà dei noleggiatori, senza alcun rischio accessorio, che è sopravvissuta 
egregiamente alle insidie del noviziato. 
 
Il gestore dei giochi è l’attore principale del lavoro, ma il futuro, che sarà sempre più e solo dei 
concessionari, lo relegherebbe ad un ruolo sempre più marginale fino probabilmente a farlo 
scomparire. 
 
Il gestore CRIGA sarà uno dei protagonisti nel futuro del Mondo dei Giochi a vincita!!! 
 
  


